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Abbreviazioni 
 
LALPT Legge cantonale d’applicazione della LPT 
LE   Legge edilizia cantonale 
LPT   Legge federale sulla pianificazione del territorio 
LRPT   Legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni (23 novembre 1970) 
msm   metri sopra il livello del mare 
PP- PCC Piano particolareggiato Piana- Caminada- Cairelletto  
PR   Piano regolatore comunale 
Rccp   Regolamento cantonale posteggi privati (14 giugno 2005)  
RLE   Regolamento applicazione LE 
SC   Superficie commerciale di vendita 
SE   Superficie edificata 
SIA   Società ingegneri architetti svizzeri 
SUL   Superficie utile lorda 
V   Volume fuori terra 
VSS   Unione dei professionisti svizzeri della strada  
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Premessa  

 
Le proposte d’indirizzo per l’impostazione del piano particolareggiato di Piana-Caminada- 
Cairelletto sono state presentate dal Municipio alla popolazione di Manno nel corso di una 
riunione informativa pubblica tenutasi il 28 ottobre 2009. 
 
Nei termini del periodo di consultazione (9 novembre - 9 dicembre 2009) gli interessati 
potranno formulare osservazioni che saranno valutate dal Municipio per l’allestimento del 
progetto di preliminare di pianificazione, da sottoporre all’esame preventivo del Dipartimento 
del territorio in ossequio alla procedura LALPT. 
 
Il nuovo assetto urbanistico della zona richiederà importanti interventi che coinvolgeranno 
più attori, sia pubblici che privati. Dovranno quindi essere approntate regole e strategie per il 
loro coordinamento che in questa fase del progetto possono essere solo abbozzate. In 
questa ottica devono essere interpretati e recepiti i contenuti illustrati nelle varie componenti 
del progetto di pianificazione. 
 
Il ricorso al piano particolareggiato quale strumento pianificatorio per la variante in oggetto è 
giustificato dal fatto che  consente di precisare con maggiore grado di dettaglio le tematiche 
urbanistiche legate al futuro assetto urbanistico del comprensorio. Si pensi, ad esempio, alle 
problematiche derivanti dalla viabilità che interessano direttamente l’accesso alla zona, alla 
distribuzione e quantificazione delle aree di posteggio, all’allacciamento dell’area alla rete dei  
trasporti pubblici, alle premesse di progettuali  per  edifici e spazi aperti, all’introduzione di 
misure e di bonus ambientali.  
In questo senso si possono intravedere anche vantaggi per l’ente pubblico e per i privati 
nella risoluzione di aspetti specifici e nella ricerca di soluzioni qualitative.   
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1. Il comprensorio di studio 
  
Area d’intervento 
 
La zona di pianificazione Piana-Caminada-Cairelletto appartiene allo spazio industriale 
commerciale del Comune di Manno e confina con il contesto residenziale estensivo sorto ai 
piedi del versante collinare dei ronchi. 
Dal profilo urbanistico il territorio di ca. 75.000 m2 è confrontato con diverse problematiche e 
conflitti, come manifestano oggi i segni evidenti di abbandono insediativo e di degrado 
paesaggistico. 
Eppure il comparto dispone di potenzialità di sviluppo tra le più attrattive del Basso 
Vedeggio, anche per la sua posizione di centralità rispetto alla strada cantonale Lamone-
Bioggio e al raccordo autostradale di Lugano Nord. Soprattutto nel prossimo futuro si 
assisterà ad una crescita di interesse con l’ormai imminente apertura della galleria 
Vedeggio-Cassarate e con la progettata estensione della navetta Molinazzo-Centro, che da 
Bioggio si diramerà verso Lamone. 
Tenuto conto di queste importanti prospettive e con l’intento di indirizzare e coordinare una 
utilizzazione ordinata della zona, il Municipio ha deciso nel 2005 di promuoverne il riassetto 
urbanistico e di avviare una parziale la revisione del vigente dispositivo pianificatorio. 
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Zona di pianificazione LALPT  
 
In data 7 marzo 2005 il Municipio ha pubblicato una zona di pianificazione ai sensi degli art. 
58-64 LALPT per la zona industriale oggetto di studio, allo scopo di poter approfondire gli 
indirizzi di riordino urbanistico e di riconversione insediativa che consentiranno lo sviluppo 
qualificato del  comparto di pianura. 
La zona di pianificazione resta in vigore per 5 anni e permette di evitare l’insorgere di 
situazioni di pregiudizio per la reimpostazione delle nuove utilizzazioni. 
Una secondo zona di pianificazione è stata istituita il 5 marzo 2007 per la retrostante fascia 
collinare a destinazione residenziale; questo ampliamento permette di instaurare  relazioni 
dirette con il comparto del 2005. 
Il comprensorio così delimitato costituisce l’area d’intervento per gli studi di fattibilità e per il 
progetto di piano particolareggiato attualmente in elaborazione. 
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Pianificazione vigente  
 
In base alle disposizioni del PR in vigore il comprensorio oggetto di studio risulta suddiviso 
nelle seguenti aree di utilizzazione: 
 
zona residenziale estensiva R2 m2 23'312 (31.1%) 
zona industriale Jb   m2 49'115      (65.5%) 
strade e aree pubbliche  m2 2'562 (3.4%) 
 
Totale comprensorio  m2 74'989 (100.0%) 
 
La separazione tra l’area a destinazione industriale da quelle abitativa è stabilita dal tracciato 
di una progettata strada di servizio ai piedi della collina, finora non realizzata. 
Lo sfruttamento massimo ammesso per le due zone di utilizzazione risulta rispettivamente di 
m2 10'492 per la SUL residenziale e di m2 49'115 per la SUL industriale. 
 
 

 
 

Estratto PR in vigore 
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Obiettivi del Municipio  
 
Nel capitolato d’oneri dell’aprile 2006 allegato al mandato di studio il Municipio ha fissato i 
seguenti obiettivi prioritari da considerare per la definizione di una nuova immagine del 
comparto: 
 
·  la necessità di assicurare al comparto uno sviluppo razionale, equilibrato e rispettoso 

della zona residenziale a monte; 
 
·  la necessità di concepire un sistema di accesso e di circolazione  viaria efficiente e un 

raccordo funzionale, adeguato sia alla rete delle strade comunali, sia alla strada 
cantonale; 

 
·  la necessità di evitare edificazioni che concentrino – in conseguenza della loro specifica 

destinazione funzionale – flussi importanti e continuati di traffico individuale privato; 
 
·  il rispetto degli orientamenti pianificatori superiori consolidati nel PD e nel COTAL, che 

prevedono una destinazione funzionale orientata ai servizi, alle imprese e al terziario 
avanzato; 

 
·  la necessità di mantenere e rafforzare i fattori di attrattività del comprensorio del Basso 

Vedeggio, creando le premesse per la realizzazione di un quartiere urbano a forte 
caratterizzazione urbanistica e attrattivo per l’intera fascia che da Manno si estende fino 
a Bioggio/Agno; 

 
·  la tutela delle componenti naturali presenti nel comprensorio. 
 
 
 
Progetto ZP2 
 
Con il completamento, nel luglio 2007, della seconda fase di progettazione ZP2 è stato 
portato a termine il mandato di studio conferito dal Municipio a tre gruppi interdisciplinari 
invitati a sviluppare per il comprensorio proposte di riassetto del territorio compatibili con gli 
scenari di sviluppo urbanistico ed economico attualmente in atto. 
La proposta elaborata dal gruppo FOCUS è stata impostata sulle seguenti scelte operative di 
indirizzo: 
 
·  ripristino del collegamento viario ad anello, riservato al traffico e agli spostamenti locali, 

con il nucleo di Manno; 
 
·  riordino del sistema viario di accesso e inserimento del tracciato della navetta nell’area 

di pianificazione; 
 
·  concentrazione delle edificazioni destinate a funzioni produttive e di servizio sui due lati 

della nuova strada interna al  quartiere, che avrà anche funzione di spazio pubblico; 
 
·  riassetto del vasto spazio aperto compreso tra il nuovo quartiere e il piede della collina, 

da valorizzare come parco verde pubblico collegato in rete con le esistenti aree dello 
sport e dello svago e con le strutture di Cairello; 

 
·  completamento edilizio con riordino urbanistico del comparto residenziale R2 che si 

sviluppa sulla prima fascia collinare. 
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L’accentramento insediativo proposto nella fascia di pianura e il proposito di creare una 
spina verde tra i due contesti edificati richiede un riordino distributivo delle quantità 
edificatorie teoricamente realizzabili in base all’esistente struttura fondiaria delle particelle. 
 
Il progetto di pianificazione prevede perciò di trasportare nel nuovo quartiere parte della SUL 
residenziale spettante alle particelle della fascia collinare. 
 
La trasformazione di questa quantità edificatoria residenziale in potenziale di sfruttamento    
per nuove attività terziarie poggia sulle seguenti relazioni: 
 
SUL residenziale = SUL commerciale/servizi 
V = SUL residenziale x 3 
 
In una successiva fase di affinamento del progetto è stata aggiunta al quantitativo di SUL da 
trasferire anche la capacità edificatoria del fmn 298 assegnato nel PR alla zona industriale 
Jb, ma che per la sua particolare ubicazione all’entrata del parco deve rimanere libera da 
costruzioni.  
 
 
 

 
 

       Trasporto di SUL all’interno del quartiere 
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Informazioni sul progetto ZP2 
 
Nel mese di ottobre 2007 il Municipio ha presentato il progetto ZP2 ai proprietari di fondi 
inclusi nel comprensorio di pianificazione. In successivi incontri i proprietari sono stati 
informati sugli sviluppi e gli approfondimenti  del progetto. 
 
Il bollettino n. 2 del Municipio Manno informa (dicembre 2007) ha pubblicato un esauriente 
articolo sul progetto e sulle procedure da affrontare per il consolidamento della proposta. 
 
Il Dipartimento del territorio, interpellato dal Municipio per una prima valutazione di massima 
del progetto confermava con il proprio rapporto dell’8 febbraio 2008 la congruenza della 
variante con gli obiettivi della pianificazione di ordine superiore indicati nella scheda 10.4 del 
PD. 
I servizi cantonali ravvisano la necessità di coordinare la distanza dagli assi viari principali in 
modo da permettere l’inserimento del tracciato tramviario, e raccomandano di favorire i 
collegamenti interni per la mobilità lenta. 
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2. Dal progetto al Piano particolareggiato 
 
  
Viabilità e trasporto pubblico sul contorno dell’ar ea PCC 
 
Gli studi specialistici effettuati per la pianificazione del comparto Piana-Caminada-Cairelletto 
si sono concentrati sull’incrocio in zona Suglio, punto particolarmente critico per la viabilità. 
L’incrocio regolato da semaforo sopporta infatti attualmente un carico veicolare di oltre 
20'000 veicoli/giorno, con punte orarie serali di oltre 3'000 veicoli. 
 
Gli interventi previsti nell’ambito del PVV risolvono solo parzialmente i problemi relativi alla 
capacità dell’incrocio. In particolare la corsia aggiuntiva di scorrimento prevista da Manno 
verso Bioggio non risolve in modo incisivo la problematica relativa alle colonne serali in 
provenienza da Manno/Lamone. La svolta a sinistra verso l’autostrada non viene potenziata 
nonostante questo flusso sia particolarmente importante alla sera, con il risultato che anche 
il flusso che si dirige verso Bioggio non può usufruire al meglio della nuova corsia verso 
restando incolonnato all’interno del flusso che invece vuole svoltare a sinistra. 
 
Come soluzione aggiuntiva si suggerisce – fermo restando che la competenza per la 
risoluzione di questa specifica tematica è di esclusiva competenza del Cantone e dell’Ufficio 
delle strade USTRA - pertanto di considerare una corsia supplementare per la svolta a 
sinistra da Manno verso l’autostrada/Lugano in modo tale da quasi raddoppiare la capacità 
per questo flusso veicolare. 
 
Per non aumentare eccessivamente lo spazio necessario per la realizzazione del nuovo 
incrocio si è rinunciato a proporre una corsia supplementare anche in uscita dall’autostrada 
verso destra in direzione di Manno così come previsto dal PVV. Prudenzialmente in attesa di 
verifiche più approfondite sarebbe interessante lasciare aperta anche questa possibilità 
riservando lo spazio per una eventuale corsia supplementare anche in questa direzione.  
 
Il trasporto pubblico potrà servire a distanza ravvicinata la nuova area tramite le linee bus 
regionali attuali e previste che continueranno a percorrere la strada cantonale. 
 
Il progetto è compatibile con la realizzazione futura della navetta ferroviaria. Il tracciato 
ferroviario è previsto tra la strada cantonale ed il nuovo comparto. L’attestamento della 
navetta in prima fase è previsto ai margini del comparto. In questa zona è anche previsto in 
prima fase l’attestamento delle linee di bus a servizio delle aree limitrofe. 
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Sistemazione viabilità 

Rosso: strada principale 
Arancio: strade di raccordo 

Giallo: strade di servizio 
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Aspetti ambientali 
 

Il progetto di Piano Particolareggiato della zona Piana - Caminada - Caireletto (PP-PCC) 
intende garantire la realizzazione della SUL prevista dal PR in vigore ma raggiungendo degli 
obiettivi di qualità paesaggistica, urbanistica e ambientale. 

La proposta, scaturita da un mandato di studio in parallelo in una prima fase e da 
approfondimenti mirati in una seconda fase, ha permesso di concentrare la maggior parte 
del volume edificabile lungo la strada cantonale, allontanando le fonti di disturbo dalle aree 
più delicate e formando al contempo una barriera di protezione verso di esse. Questa 
concentrazione dei volumi ha inoltre permesso di ottenere una vasta area verde, che separa 
la zona lavorativa da quella residenziale e che viene messa a disposizione dei residenti e dei 
lavoratori del nuovo quartiere, oltre che della popolazione. 

L’area di progetto è da considerare particolarmente strategica, sia perché si colloca nella 
valle del Vedeggio, uno dei comparti più  attivi dell’intero Cantone Ticino, sia perché si situa 
immediatamente all’esterno dello svincolo di Lugano Nord, in vicinanza della stazione di 
Lamone –Cadempino e soprattutto al capolinea provvisorio della nuova Navetta fra Lugano 
e la valle del Vedeggio. 

La gestione e la conduzione del traffico, vista la quantità di posteggi attribuita al PP – PCC 
dal Regolamento cantonale dei posteggi privati (Rcpp) è sicuramente uno dei temi da 
affrontare nell’ambito del RIA in procedura pianificatoria. Si osservi che il comparto è incluso 
nel perimetro in cui, secondo il nuovo Piano Direttore, possono essere realizzati dei grandi 
generatori di traffico (GGT). A questo proposito sarà da valutare in seguito se oltre alla 
limitazione dei posteggi sarà necessario introdurre anche limitazioni relative al numero di 
movimenti. 

L’amministrazione cantonale, rappresentata dalla Divisione delle costruzioni, deve da parte 
sua in ogni caso procedere al potenziamento dell’incrocio stradale di Suglio, per permettere 
un accesso fluido dei flussi di traffico alla nuova galleria Vedeggio – Cassarate. Questo 
potenziamento permetterà di sopportare anche il traffico aggiuntivo dovuto al nuovo 
insediamento. 

Per la descrizione degli effetti, sono stati utilizzati gli scenari di traffico previsti dal 
Programma d’agglomerato del Luganese (PAL): lo scenario attuale (S0) e quello obiettivo 
(R0). A quest’ultimo scenario sono stati sovrapposti i movimenti causati dai posteggi 
necessari in attesa della mancata realizzazione della navetta (scenario di progetto R1) e 
nella situazione finale (scenario di progetto R2). Per ogni scenario di progetto è stata definita 
una variante minima (-) ed una massima (+) basata sul numero minimo e massimo di 
movimento per ogni categoria di posteggi.  

In estrema sintesi gli aspetti principali possono essere così riassunti: 

 

Aria  

Le immissioni nella zona di studio superano i limiti legali in vicinanza degli assi di traffico più 
trafficati per quanto riguarda gli ossidi di azoto, mentre per i PM10 vi sono dei superamenti 
generalizzati su tutto il territorio in esame.  Il progetto causa l’aumento delle emissioni 
atmosferiche fra l’1 ed il 3% per lo scenario R2 ed il 2 ed il 4% per lo scenario R1. Le 
immissioni risentono in maniera minore di questo aumento, che si concentra soprattutto nel 
tratto di strada cantonale antistante il nuovo quartiere, in quanto maggiormente trafficato. 

 

Rumore  

Il progetto di PP non causa un aumento percettibile lungo le tratte in cui già oggi si assiste 
ad un superamento dei VLI. Solo nello scenario peggiore (R2+) si assiste a dei nuovi 
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superamenti limitati ad un edificio posto di fronte al nuovo quartiere lungo il tratto più 
trafficato della strada cantonale. Nel resto del territorio si assiste per contro ad una 
auspicata drastica riduzione delle immissione grazie all’effetto schermante del nuovo fronte 
lungo la cantonale. I posteggi provvisori, necessari per lo scenario R1, rispettano, in quanto 
nuovi impianti, i Valori di Pianificazione. 

 

Acque  

Il PP non ha influssi particolari sulle acque sia superficiali che sotterranee. Per la costruzione 
dei piani interrati occorre mettere in conto delle misure di impermeabilizzazione. L’area di 
intervento non tocca corsi d’acqua o ambienti acquatici. Il progetto di parco prevede 
comunque il recupero di questi ambienti. 

 

Suoli  

Le aree di intervento sono già state fortemente modificate o edificate. Non vi sono problemi 
particolari riguardanti i suoli. 

 

Siti inquinati  

Il catasto cantonale dei siti inquinati, elaborato dall’Ufficio Industrie, idrocarburi e sicurezza 
del suolo della SPAAS, segnala un sito iscritto a catasto. Si tratta del Mappale 426 (RFD 
Manno) corrispondente ad alcuni stabili della ex Nyl-Ti. Prima della sua trasformazione, per 
questo sito si renderà pertanto necessario avviare una procedura di indagine ai sensi 
dell’OSITI, in collaborazione con le autorità cantonali. 

 

Rifiuti  

Il PP prevede di riutilizzare in loco gli edifici che devono essere abbattuti, riducendo la 
necessità di trasporto. Prevede inoltre di realizzare un punto centralizzato per la raccolta dei 
rifiuti. 

 

Natura  

Le aree in cui sono previste delle nuove edificazioni non hanno contenuti naturalistici di 
pregio, in quanto attualmente già edificate o occupate da piazzali. Il progetto prevede la 
realizzazione di un nuovo parco da strutturare seguendo gli ambienti esistenti nell’area. 

 

Paesaggio  

Il territorio di Manno in generale e del PP in particolare ha subito notevoli trasformazioni dal 
secolo scorso, che hanno portato a cancellare quasi completamente le tracce preesistenti. 
Nell’area si confrontano edifici di vaste dimensioni, legate al lavoro, e piccoli edifici 
monofamigliari legati alla residenza. Il PP intende ricucire il tessuto esistente attraverso una 
transizione graduale fra i due modelli insediativi passando attraverso il nuovo parco pubblico. 

Il progetto così come concepito, è quindi compatibile con la legislazione ambientale e con gli 
obiettivi della pianificazione locale e dei trasporti. 

Inoltre il comune ha voluto prevedere diverse disposizioni normative volte a realizzare 
un’edificazione di qualità anche ambientale. 
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1. Situazione attuale  
(isofone diurne) 
 

Effetto schermante contro 
il rumore 
Verde: livello di rumore 
basso 
Rosso: livello di rumore 
alto 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Situazione a  
quartiere edificato 
 

 
3. Piano 
particolareggiato  
 
 
Oggetto 
 
Il Piano particolareggiato 
(art. 54-55 LALPT) è lo 
strumento che consente 
di tradurre gli obiettivi del 
progetto di concorso in un 
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dispositivo di programmazione e di promozione urbanistica, che organizza e disciplina in 
dettaglio l’uso, l’assetto territoriale e la qualità ambientale del comprensorio PCC. 
 
 
Componenti 
 
Il PP-PCC si compone: 
 
a) di rappresentazioni grafiche in scala 1 : 500, ossia: 
 
 piano n. 409.1, delle edificabilità 
 piano n. 409.2, del traffico e dei posteggi 
 piano n. 409.3, di assetto delle aree aperte 
 piano n. 409.4, delle sezioni di riferimento del terreno sistemato; 
 
b) delle presenti norme di attuazione. 
 
Inoltre, a titolo indicativo: 
 
c) del rapporto di pianificazione (con relativi allegati) e del programma di realizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Piano  n.1 delle edificabilità 
 
·  Edifici del piano 
 

L’impianto urbanistico definito nel progetto ZP2 viene sostanzialmente mantenuto, 
anche con l’inserimento delle quantità edificatorie aggiuntive dovute al travaso di 
superficie utile lorda prelevata dal comparto residenziale di collina. 
 
Le modifiche principali riguardano il fronte rivolto verso la strada cantonale, 
opportunamente arretrato in funzione dei previsti ampliamenti dell’asse viario e per 
permettere l’inserimento del nuovo tracciato tramviario. La sua nuova configurazione 
consente di riservare anche una superficie adeguata per l’attestamento dei trasporti 
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pubblici e per accogliere una passerella pedonale che allaccerà il centro di Suglio con il 
nuovo quartiere e il nodo di interscambio dei trasporti pubblici. 
Per rafforzare l’effetto schermante dell’affacciamento diventa obbligatorio  
l’accostamento in contiguità  delle singole costruzioni, in modo da formare un singolo 
comparto modulato. Dalle prime verifiche  risulta che una simile disposizione consente 
di attenuare sensibilmente il livello di rumore per il restante quartiere e per la prima 
fascia collinare. 
 
Le altezze massime proposte per l’edificazione sono state leggermente aumentate, 
mantenendo comunque la gerarchia della prima proposta progettuale. Le norme di 
attuazione introducono il rispetto di altezze minime, importanti soprattutto per il fronte 
schermante. 
 
Per favorire la ricerca di soluzioni architettoniche meno legate alla griglia dei moduli 
urbanistici viene proposta per i comparti 2B, 3B e 5B la possibilità di poter interpretare 
con maggiore libertà progettuale il loro affacciamento verso il parco, all’interno di una 
settore aggiunto edificabile nella misura del 50%. 

 
La quota media di riferimento per il terreno sistemato all’interno del quartiere è stata 
stabilita  di ca. 299.50 msm; essa consente di ridurre in modo apprezzabile le opere di 
scavo e di sistemare le eccedenze di materiale all’interno dell’area di pianificazione, con 
evidenti benefici finanziari ed ambientali. 
 
Sulla base delle quantità edificatorie assegnate nel PR alle proprietà interessate e 
tenuto conto della previdente struttura delle particelle il Piano stabilisce la seguente 
ripartizione dei comparti: 
 
comparto I - fmn 456 
comparto 2 (A+B) - fmn 708 
comparto 3 (A+B) - fmn 426 
comparto 4  - fmn 425 
comparto 5 (A+B) - fmn 298 + quota particelle ex R2 con SUL travasata 
comparto 6  - fmn 455 
 
In comparti edificabili sono destinati ad attività terziarie/amministrative, commerciali di 
vendita, alberghiere e di ristorazione, espositive e per il tempo libero. 
Queste funzioni sono congruenti con il modello di riferimento “Nuovo Polo Vedeggio” 
elaborato dai Comuni di Manno, Bioggio e Agno (urbass, marzo 2009). 

 
·  Edifici di collina 
 

L’edificabilità proposta per il contesto collinare permette di definire un limite verso il  
parco e di completare il tessuto edilizio con nuovi inserti residenziali ad ubicazione 
vincolata, con più favorevoli possibilità di sviluppo in altezza. 
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Piano n.2  del traffico e dei posteggi 
 
Accessibilità 
 
L’accesso al comparto avviene dalla rotonda in zona Suglio. In rotonda si innesterà un 
quarto braccio perpendicolare alla strada cantonale che da accesso al nuovo comparto. 
L’eliminazione dello sbocco obliquo di Via Norello in rotonda definisce una chiara geometria 
all’incrocio con i quattro rami perpendicolari. Da questa nuova strada si accede a sinistra 
all’arteria principale all’interno del comparto e destinata al servizio delle attività. La sua 
ubicazione sul fronte antistante le attività commerciali e di terziario, assieme agli ampi spazi 
previsti permettono di creare delle aree pubbliche di qualità. Sono previsti posteggi di breve 
durata per visitatori oltre a spazi e percorsi per la mobilità lenta.  

Dalla strada di quartiere tra i comparti 3 e 4 si accede anche al grande posteggio 
sotterraneo su due livelli che serve i comparti 2, 3 e 5. I comparti 1, 4 e 6 sono dotati invece  
di propri posteggi sotterranei. Il posteggio principale potrà essere dotato di un controllo degli 
accessi tramite barriere o altro sistema analogo. All’interno è anche pensabile una 
ripartizione in funzione della destinazione d’uso dei posteggi, ad esempio un’area, 
eventualmente a pagamento, ad uso pubblico, ed un’area riservata per i dipendenti.  
La strada nel suo lato meridionale si apre in uno spazio pubblico a traffico ridotto (ad 
esempio del tipo “zona d’incontro” o “zona 30”). Da questa area fruibile sia pedonalmente 
che veicolarmente è possibile proseguire tramite strada Costa verso il nucleo del paese. 

Nella direzione opposta il nuovo asse centrale potrà come disegno finale garantire 
l’accessibilità al paese di Manno. La strada infatti si collegherà in modo rettilineo alla 
confluenza con Via Orti e Via Norello. Qui la rotonda esistente sarà opportunamente corretta 
in forma e dimensione. Il tratto finale obliquo di Via Norello servirà solo come accesso alla 
edificazione presente ed a una nuova area di posteggi pubblici in attesa della realizzazione 
della navetta ferroviaria. 

Tenendo anche conto delle indicazioni contenute nel Piano della Viabilità del Vedeggio 
(PVV) si è quindi arrivati ad una soluzione caratterizzata come segue. 
 
-  L’accesso al comparto dalla strada cantonale deve avvenire in un unico punto, tramite 

un incrocio regolato; a tal fine si è scelta la rotonda esistente in zona Suglio che 
garantisce anche l’accesso al paese di Manno. La soluzione proposta con una nuova 
strada perpendicolare alla strada cantonale dà un chiaro disegno e fornisce maggiore 
capacità rispetto ad un accesso obliquo. 

 

-  Il nuovo asse interno del comparto si collega alla viabilità esistente alla confluenza di Via 
Norello e Via Orti; qui viene progettata una rotonda di diametro pari a 28 m che si 
collega alla rotonda esistente lungo la strada cantonale. La nuova strada assolverà a 
diverse funzioni: servizio delle aree residenziali e terziarie ma anche asse privilegiato 
per il movimento all’interno del quartiere (traffico lento). Il calibro generoso della strada 
permetterà di suddividere le diverse tipologie di traffico in condizioni di sicurezza e 
confort (camion, auto, ciclisti, pedoni). 

 
-  Dal lato opposto (lato sud) la nuova strada interna cesserà la sua funzione di strada di 

servizio alle attività previste. Essa tuttavia proseguirà quale strada di servizio 
collegandosi con Via Costa in quanto quest’ultima non potrà più avere – per decisioni di 
ordine superiore - uno sbocco diretto sulla strada cantonale all’innesto con il raccordo 
autostradale. 
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- Il trasporto pubblico potrà servire a distanza ravvicinata la nuova area tramite le linee 

bus regionali attuali e previste che continueranno a percorrere la strada cantonale. 
Anche la realizzazione futura della linea tramviaria permetterà di avere un collegamento 
ideale con il trasporto pubblico. Con l’arrivo della navetta tramviaria all’estremo nord del 
comparto potrà essere ubicata la stazione di attestamento delle linee bus a servizio 
della regione.  

 
-  La nuova strada ubicata al piede della collina non sarà più necessaria e viene pertanto 

eliminata dalla pianificazione. 
 

Fabbisogno posteggi 

Il calcolo del fabbisogno di posteggi porta a determinare il numero di posteggi necessari per 
le diverse attività.  

Per i nuovi insediamenti sono da prevedere dei posteggi ad uso delle diverse attività 
presenti. Secondo il nuovo regolamento cantonale dei posteggi privati (Rcpp) il fabbisogno di 
posteggi deve essere calcolato in funzione delle superfici previste e dei relativi contenuti 
tenuto anche conto dell’offerta di trasporto pubblico presente. In aggiunta sono poi da 
calcolare i posteggi per le aree residenziali (abitazioni) non contemplati nel Rcpp. 

Il fabbisogno dei posteggi è stato calcolato sulla base delle SUL previste, e con le due 
ipotesi legate all’efficienza del trasporto pubblico: 
 
-   situazione attuale con riduzione del fabbisogno di posteggi del 30%; 
 
-  situazione futura (navetta tramviaria) con riduzione del fabbisogno di posteggi del 50%. 
 

Il fabbisogno di posteggi è pari a circa 1'100 posteggi in prima fase (rete trasporto pubblico 
attuale); con l’arrivo della navetta ferroviaria il fabbisogno di posteggi scende a 800 posti e 
ciò a causa del miglioramento dell’efficienza del trasporto pubblico. 

Questi valori sono da intendersi come numero massimo ammissibile in base all’utilizzazione 
proposta nelle due ipotesi citate. 
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Piano n.3 di assetto delle aree aperte 
 
La disponibilità di spazi aperti attrattivi e di superfici verdi  rappresenta un tassello 
importante per il riassetto urbanistico del comprensorio, nel quale il futuro parco avrà il ruolo 
di  elemento integrativo principale. 
 
La vasta fascia verde di interesse pubblico avrà infatti molteplici funzioni, quali spazio 
ricreativo, cesura naturale tra i due contesti insediativi, collegamento pedonale con la collina 
e con le esistenti strutture per lo sport e lo svago ubicate all’esterno dell’area PCC. 
 
Altrettanto importanti per la caratterizzazione urbana del nuovo quartiere sono le strutture 
aperte che qualificano il collegamento stradale interno che per le sue caratteristiche svolge 
anche il ruolo di spazio di circolazione pedonale  e di socializzazione. 
Assumono quindi particolare significato gli interventi da definire in fase di progettazione 
esecutiva e per i quali la pianificazione propone quali misure qualitative l’arredamento con  
alberature, aiuole e la posa di pavimentazioni pregiate. 
 
Gli spazi liberi di pertinenza pubblica e privata inseriti nel piano presentano caratteristiche 
d’uso diversificate. 
Come spazi pubblici figurano il già citato parco che al suo interno disporrà anche di un 
laghetto, le strade aperte alla circolazione e le aree da riservare alle infrastrutture  per la 
mobilità, disposte sul lato della strada cantonale. 
 
Tra le aree private ad uso misto, aperte alla fruizione pedonale pubblica sono da collocare le 
aree pavimentate che contornano il nuovo prolungamento di via Costa all’interno del 
quartiere. 
 
Aree di verde privato sono previste attorno agli affacciamenti sul parco dei comparti 2B, 3B e 
5B, che sono da sistemare con criteri d’intervento coerenti con le caratteristiche del parco. 
 
Il piano propone anche superfici libere ad uso di giardino per edifici del quartiere e per le 
nuove costruzioni residenziali che potranno sorgere nella fascia collinare il cui  spazio verde 
riveste comunque anche una funzione di interesse paesaggistico e di integrazione con la 
presenza del parco. 
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Piano n.4 delle sezioni e delle quote del terreno s istemato 
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Proposta di parcellazione 
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Bilancio delle superfici 
 
 
 

1. Aree pubbliche 
 
1.1 Parco m2 20'433 61% 
 
1.2 Posteggio m2 1'398 4% 
 
1.3 Strade m2 5'491 17% 
 
1.4 Infrastrutture mobilità Manno-Bioggio m2 6'006 18% 
 
Totale aree pubbliche m 2 33'328 100% 44.5% 
 
 
 
2. Aree private 
 
2.1 Comparti edificabili settore I m2 17'220 41% 
 
2.2 Comparti edificabili settore III m2 1'435 3% 
 
2.3 Posteggi esterni e rampa m2 1'608 4% 
 
2.4 Aree pavimentate m2 3'587 9% 
 
2.5 Aree verdi m2 17'811 43% 
 
Totale aree private m 2 41'661 100% 55.5% 
 
 
 
 
Totale comprensorio PP - PCC m 2 74'989  100% 
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Modello  


